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e ablindonavato sd uno malbinare coces- 
RIVA, atssordlavano cui loro rimbrotti Allredo 
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Ai duo dilettissimi Iitocesani, salute 
e Benedizione nel Signore. 

LI - Mecosgioite, 0 Pilettissigit thiar Diosgaani "| 
‘ ® alla gioia nostro si nristaro quauti sono 

figit veraci della Ch (esa Cattolica. — Ecco 
Aibalita plage; Javata:Ia mecchia, che 

«deturpàWi ia bellezza della melita com- 
‘pagine stella Nosira Diocesi. Esgete giulin! 
a frottte, 4 Yenerabili -membri del -Oîero 
Mantovano, quella «fronte, «che. dalepti - do- 
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ualche: ingiusta ineatimatore  delle,.uosa, 

asabiabatro;: Vescovo, nell ancesiasimo: da- 
sRiderio di questo.glorno.nvventurato? quanti 
«tonsigti, quubte. sindastrie .. generalaionia 
ioemete “fat: affreltario ? le+ Yi ringrazio Lutti 
a per: la=-parto che di .Janga. mano: è per 
tante gnise ivete uell’odiarno trionfo ; ma 
A buon dirittuepectali ringruzii manti devo 
a | 7 ReFoi, 0 gonerozi, che quasi triplice, filo 
000: pazionte longanimilà a peco, &° poso 
‘’sapeste striugervi «oicemellie attorno alla 
A » CATA «prode, «n Qui agugnavato da Égnio 
idempo,; e soguendo .lp (tracce, genérali 80u- 
- cordate, all'impresa, avela flpalmento .ri- 
gondoklo al. seno. paterno sd, a fraterno 
sinplegso-1 figli, ‘i fratolli traviatî. 

(ome l'intango. dulera, cost là ridentanto | 
. gioia non consente Innghe parole, “Eccovi, 
o.miei. figii- dilettissimi, nb duo documiuiti 
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ù ‘* Paledasio, ta 2° iferda' della Settimana 
i a Sotto dell nto TER TO 
Lasciò oggi dopo otto invi la Parrocchia 

e R di Paludkna,; della quale presi il reggina 
‘Apirituale bassndomi sopra. un plebisolto in 

“. anta rile sacrosante leggi della Chiesa, , 
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alla guida, |. 
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stoliche, è indipendentementa 
., dei legittimi Superiuri, sia un procedimento” 
anticgnonion, giacchè un tale disegno ripu- 

—. na sssoluiamente “al vero concetto della .j: 
hiesa Universale, che, fondate “da G. G, 

di ‘ui il Romano ‘infallibile Pontefice è Via. 
carie in terra, où può derogare nila sua | 
divina -Cnetituzione. 

Mi metto fil d'oggi perciò a disposizione. 
“dal miaVercovo, anello. necessario. di Cote 

| piutglineato coi Supremo Fastora, e chiedo 
perduno al Suo' paterzo, vuore, se mi lasciai 
cininareda un-fallaco-cuncetto di queste’ 

i OBiess di; Dio; e se-uon. abbi. la, virtà di 
anscggettarmi prima d'ora a ‘inisure,’ cha 
alia mia debolezza sembravano eccessira. 
‘“E'per dare prova del mio schietto a lagle 
ravvedimento, sto per incominoiare ur corso. 
«di Santi Estreizii in uoa Pia Care, già di' 

gradimento di Lui, meutre umiltnente gli A rana “+ glfiedè -il-proscloglimetto--dalle Censure, ri-.. 
protsndo eo nirattandu qualunque azione, 
‘parola, ‘0 sorittàra inia ‘contraris alla dot-- 
triné; 0 alle ‘leggi della’ Chiesa gogna, Cat-. 

‘tolica, “Aportolice, llomuna. 
A que miei confratelli poi, che in questo 

i - lasso di temno cog mi vollero mal diusa- 

| . nei buoni propositi. 

tiene © i ero, buoni ‘consigli e uelle toro 
prezivnì, chivggo la più unule scusa: come 
chieggo scusa A quei buogi cattolici che 
fi «lostrutoto lento costerhuti peri miei 
passati procedimenti, 

Che lddio e ji miei Superiori mi wiutino 

i Orton Don Paoco, 

b E i i: Hmo-e Revo Mons. ‘Festoro, 
*. Mentre Lo faccio:tenere ia presenta mia 

Bk, 

Dicbiarazione e Kitrattazione, che esprune 
il mio. profoedo convincimento’ intorno si 

+ -prineipti -fondamentali-e disciplinari della 
hiega; sarò Hetingimo, sa- essa verrà: latta 

di: pubblica-regone in quel anpde. che più 
piacerà alta SV. fina e -Ruta, 
‘Voglia l'Ecoza V. gradire. il “nio osse- 

© quio; ‘mentre cop albino. riconoscente mi 
- coff ro i 

Di Y. E Nika e Rima |) o 

Aa ° Orion: Dot Paoto. 
A. 439. pr 

In questo giorno di Martadi 4 — quattro 
— Aprile 1882 compurre snella Cura Ye 
soovile di Mantors dinanzi a me sottoscritta 

defi a 
Ra È siguor Carlo HUFht 

GIOVANNI MARIA BERENGO per da gha=t 
“di questa Celdédrale, ed il AI . 
D. Liigi Fetrabò Arcipreta Parroco dil 

a.Raa (Mons, Vescovo, 

lo, .det Vascavo a'dél Glkro 7. 

e © n 
SA ti 

| vie: carrai Laine SS NOIA: ga la ; , cosi i 

]L CITTADINO FLALIANO O: » 

- prezioni decomenti, relullvi Cancélliefe il R, D. Paolo: Orioli # alla 
i AMA cilsaniono dello” solamgf "della." 

IRDEGTADA ta 

re- 
Ponza di tre testimoti, Imb e È mo_-Mon- si 
siga arlo Di Ji" Broluto Damestico.-di: |; 
+8, iPrimnicerio Purroco «dell Insigna Ba-:[ (| 

silica: di Sant Atidrea di (questa città; il È 
DI me D, Willelme prof, Braghirolti Caborilco 

3. Giovanni dal Dosso in questa THocesi, 
mi congeguò it copradesoritto foglio. di di- 
chinraziana = Ritrattazione, cha riconobbi 
scritto tutto è sottoserittà di suo pugno, ad 
insià afinchè lo aucettussi, per essero coo- 
Betvhto negli Atti ' di Ufficio €: pabblicate 
nol modo, ‘eltercrederà più opportuno S. E. 
IllL.ma e R.ma Mons, Vescovo. . i 
...Per.la validità dell'atto e per le verità 
olie da me esposte cirdnstanza che accom. 

, pagogcono la presentuzione di esso:- ‘ 
.Sikto Savola, PHmicerio Par- 

‘ ruco, fesfimottio — WicLeLmo . 
1 . BraGBmnorn, Canbnito della 
Cate Cattedrale, testimonio — Fin- 

i obo. RAR Don Lutat, feafimonto. 
--/*STo-Mesti Can, Luai, Cane. Fese, 

. RE n L sr SA RA 5 

” Maictova, È Agrita 1882 
«allo scoppiere fogli scismi in, questa 
| Diocesi sino a ; 
«cotuvalto 19 e4si, 
| qualità gi Geppellàno Curato, er nell'ina. 

altra d 

L gi; Lgì. d'oggi mi aomo trvvato 
predteando l'opera mia in 

or pèll' a lis Parrocchia  scisthatiche. 
\ la, rico bosconda la ‘grave nia colpa, ri. 
tono liherimente e ‘spuntenerivente ali ob- 
“bedienta: del inid Vercovo e:della Bi: Bada, 
Tiproto 'e ritratto ogni mia azibne, scrittura, 
‘parola; contraria nila duttrina : delle 
“Uhives Cattolica, Apostolica, Homenk g del 
aio Infalirbile Capo; domando di cuore mi- 
sericordia a Dio, proscioglimento “dalté den - 
sure © palerna-mesistenza. ai miei Superiori 
perdono dello scandalo a tutti i cattolici, 

Ritrattazione lascto-in.inano 

sinegli atti d' ufiizio, è sig pubblicata in quel 
«modo, che:oraderà più opportuno 8. E. HLma 

aio. os 0 Don CovELu SELEUCO 
A STO i DE 

«rInequesto giorno di lunedì 3 — tre, — 
‘'Aprile.1882 comparve nella Curin Vescovile 
«H:Ker..Dun Beleuco Corelti a alla pressnza 
dei. due «sottoscritti tegtimionii Tii.tio e'E.mo 
Mone. Carlo, Savoia’ Prelato Domestico: di 
De Primiterio Parfoco dell Insigue ‘Basi- 

L i i, 

Canozioni-di: qresta Cattedrale mi, consegnò - 
cii Bopradedaritto foglia di Dichiarazione: &' 
Kitraitazione, che riconohbi seritlo tutto è- 
sottoscritto di proprio pugno, ed iustò, per- 
chè li sccettasbi, per esser onngèrvato negli. 
“htti di quest Ufficio, e ‘pubblicato nel modo, 
che crederà più opporteno* Suu Eccellenza 

'Y Iustrigsima e. Rererendissima.. Monsignor. 
Tescoro. ©. 

| delle: da ina .esposte circostanze che sccom- 
pagnarono la presentazione di ess0. 

. Canto Savosa, Primicerio Par- 
(cre CÈ, testimone, 

| . Wnepelao “Bragmnrorui, Can 
della Catt. testimonio o 

Marsi Can. Lufar Can. Pese. 

—__-Tzliii ——_————_—_—_—_———=@"u 

L'Iipero russo e i Nihilisti 
Ta ep” Ual F Rice ; os Le 

 Iarticolà di fondo della Folucie Siuvo 
ai'infitalà «ba morte della tre balvns cito. 

Lia 

‘i ‘Servono di ‘sosteguo-ali' Impero russo» (al- 
Insiona sHa creduaza pupilara assai: sparsa 
in-Bisla oche da. derra ssià. guslencta da. 

tro balene), Curno quasto si nitol provare 
che ciò. gite secomte l'apinione del socarge. 
e doi suoi partigiani, fornai Îa'biao dol: 
© inipero crasso non. anegiato. pù, Lo Leo. 
hatené* orano iu nazionalità. fufticiaic), la 
religione ‘ortodazsa- è. l'rutuorazia. i 

. Dia, di malto teslipo în dun ti Russia 
‘nord è più costitulia fia una sola Nazioni. 
LE ruga: proprizmasoto delli u0h formane cha 
i 40, por cuglo di tuita la popelazione 
dell'Entpero è. réso jn parto disperso fra 
la muase compito dei popoli di nua ori- 
gino diferente. AL contrario, provincia iu- 
tere della Russia sono -abilate da popali. 
ebe differiscono dai russi propriamente 
delli, 05 gelo per la foro miziogalua o ta 
luro religione, tia anche par iu cloro iegri 
piuridiche o -suciafi. La religione ortedasss 
che d-la. pretesa: seconda base, ba già sof- 
ferto n. grande, gcacco ni lempo del :pa 
triarono Nicon "tei Bouolo diciassuticsimn, 
dalla forinazione dello scisma nol gue solu. 
Ha allori; do sbrte diesitienti 6 razionalistt 
pon. Guriv clio agerestersi ‘Ra Duiaero, gra- 
gie all'arbitro e nila cmpidina cha i rap 
cpr eenbanli ufigiali dalla Ohiosg esorbla:t 
col lore gregge, All'ora iu cui siano HO 
larzo abimeno dei russi propriamente detti 
è. pusazto aliv scisma; fa uietà della pupur 
lazione della Russia epropos ubi è duagio 
priogussà, 

Per conseguenza gyoetie duu basi des 

R. sigoor | 

Sunia |" 

a gti ‘mià 
ì Mona,Carcelliere, perchò sia-conserentà | 

liek'di 8, ‘Asdrei ‘di: questa’ città e--il:-:Ro- | 
| verestdinsizio DI Willeltao prof, Bragbirolti 

i Per la validità dell' atto.a: per la verità: 

dfiazio Bu 
bed BI aifia oa 

propiisità che gr 
“Pralaggdiannone 

ella provincie del 
bacino della Yistoia, della Russia bianca, 
ditta; bitaddià ‘di dall! UirrahI& 4911 ho alte. 
nato gli ubitanti “dl quel’ ‘pacsl ‘feto for 
qsno con. quelli delle provinoio baltiotte. 

AsRicnotàBalte :Rossarenroneni: cella: age 
tutàs du i lA sprona Cale sot 
popoli della Russia. quarta idea, ha, ‘egnal- 
AAA fatto Hl'adé Pi a D'aitttno Sha] 
‘dal nette “Hegel fto; #t0rHad atollo: iatpatiti- 
cable; fat} orfauciperione,. del: soptadini. 
G baleno do morte, 
ia Vir prato PETTISLETAI 
iaeia db vettdto iù teoginrfodtitittra 
doro alfrecaltà fiebbano. eggere; i ranfonomia 
provigolalo, libertà inditidgale, ‘ deeonina. 
mento del potere, regiiid‘dallà Vughità; 
213801 LR Pali rn i i 1 l po 20 L) 

ni 14 

— PE Ve n e a 

:-E ea mond: Kup per.il Giegpone e per D'Italia 
o LT e ee sha 

Scrivono ds Burlino, alla Gazeetia Pie; 

pMONEEGE Lc... AZ sd n si x x 

. .Btamo in pieno fecolo dedimanono, Tettori 
‘entissimi, il'‘8é80f0 dei lumi, ib'uasolb del 

+ prdgresso, 11 scolo mmanitartà;. per; eotal- 
: lenza: ebbene, Bapete di che si occupa. e 
si prececaps if mondo sivile sbpra tiHo?,,, 
Dare: dee? proporzioni ‘sotossali; fl -po- 
teré di distngggere, al potero di (ucgidara, 

AT''faino; perché - possiamo «ton maggiore - 
conedità. scannarci di santa ragione... 
‘Ha In'gcieuzi acoperto- nu mezzo di di- 
tecn Scotro do:s&ntosata ? subito si cerog” 
qualche altro strumento atto a distrugirere 
ty; talsriparo. Adotta cono, Siate il; faoila. 
a retrocarica $ sabito il vicino se 10 prov=. 
veda to! ripetizione. ]isorima ‘# una’ 
“rar malpata! ‘net cercare che dmoz mno.. 
‘atri ldi' distragione’ sorbpassine: quelli. del 
niblno,* n hl h Assi LAP CAN TTRETLI RETRGNNO 

ppi talla Aveva ih'quésti * ultimi ‘tempi 
i alfttagi ii, de #* 100" tothellatò,..,* 
“ittico parola del deuei 1018: "re ‘6860 ‘otro. | 
dl poligono dl’ quét' prive ‘fabitivicanie: di 
misestine di distrugione elie' si chiama 
Arupp, si sta provando oi grordé catnene 
ir'atciato fase the standard: confetti di. |" 
divéras continaia di chilogramiti alla bolla 
distanza di vontiduemila metri 

ome Pedete il progresso è notevole, e’ 
Mfehinamo esserno prati afl'itventore od. 
all'ordinatore di così utfle stramanto? 
A proposito volate sapere chi nè è l'or- 

dinatore ? Fs Io do.in mille ad indovinare, 
Né più nè meno che il micado Mumis-Hite. 
6 da rallegraresne col Giappone, è se va 
di questo passo, Pie : 

. | Bara: presto ipcivilitoL . | 

gathte ii Giappone, 1... 
“ Alla prova generale di così rontile stra- 
menta venere invitati tolti nffiolali stra 
niavi -- leon iÎateso esciasi i francesi, À 
squel ghe mi si-dico È ‘presenti ‘senò gita- 

Li scienza è posta al servizio di noi, figli’ 

raptacicage, fra | quali i genorali Suchori 
a Grass, a i maggiori Elena e Mangiagalii | 
dull'isercito tialiano, 

Questi ‘quattro distinti nffictati non sono 
però qui! suluuiente per assistere ‘all'eiut- 
lare del mystro: ghippodgs:, pu bensì pa 
Onlinaro ultri tmostr: che devovo sndare & 
Jnetniro lu -dtale sponde, aguernendo cun- 
‘Aemporantamaste Di po le tnscha ai 'falici 
eat Djs De 

i, eaunoni ehe il Gorario. ilaliano vuote 
MK igtara Bone quallro pezzi da 46 cu, 
Che deveno sostituire il canone Rusgoi di 
falla niemtoria, 

Quasti quattro giogilli ‘ii Krapp' bon 
nu! faraeli pagare echo ottocentomila lire 
i si sin Litio la bagaltella di 3,200,000 
rg 1. Gen 

Aveva ben ragione Jach.ia. Bolina quan: 
do serivera chu ta Italia il dauaro si gatta 
dalla finestra. © perchè non adetlare il. 
canzone’ Rosset busto ed a miglior mercato, 
Ia roniro a dipsadore dai signor Krupp?” 
Ai posteri l'ardua senlonza 1! | 
wr  _—m@—————————__m6s@ 

toverno è Parlamento 

Hotizio ‘diverse ea 
Per i prossimi lavori parlamentari. à atato 

deciso chi -priumu wì dissutaho i provvedi». 
monti militari e tutta le sitre leggi cho ri» 
guardano l'esercito « lu marine, fn tutto. 
Glaguea o sal progetti, 

È 1a ar nesotaicia 
quale riguerdanta: la rrifor- 

atorzi8. Quette-duo ultimo ta- 
Regno rinviate at futuri lavori 

È rb dI. Sete N 

— SEFAUARIR Ia, shipieriore Agila Banca 
Nazionale ha deciso di pos filkssate lo 
sconto, Lipeleii i E N TT 

— Depretis con una ‘oircolate “Ai ' dio! 
dipendenti raccombilfftà ‘ditte "ibutadi del 
scontinncte, per mezzo del domicilit"dsitto, 
ratti gi aadiidu: perisolosi, Hac a ché po- 
O «Qi peo, Aia .tiuggita of 

cACO, 

— Magliani la ha coi nuori posa- 
rà 

Dal aZA,T 

' 
LI 

turt il macinata 1 1859 un gumento 
di due milioni, 

ate] — Soggxcomin prati 
nOvamE dei contestti. d'a palto 
senttoriedper lì nuovo quinquendio. 

SM 

il rin» 
«colle 

to Santo al Saoro 
Fonte di Cuatuntino sf Laterano verrà no- 
lonnemente conferito déll' Eno Cardinal Vi. 
cario, il battesimo a sinque Ebrei, di gui 
uno di Modens, igli pià tutti Homaci co- 
stituiti in famiglia di padre e di madra 
con un bambino *ed-uza bambina, Il 
sha di anni — il. secondo 35 — la. 
‘30 — il bambino 3 — la bimbina 1 

 Ciineo — Scrivorvda Vinadid 4 Il 
-Bovérno ‘va ‘provvadendo: di, cannoni ;; di 
bombe 6 di polvere il, nogiro forte si for- 
“tini recentemente’ comrutti.' L'abbondanze 
“di munizioni da guerra dhe. è in via:qui fa 
credere nelle popolazioni cha sis imminente 
“aus guerra colla Francia, ‘Questa credériza 
si avvalofa.sapentosi ole anche ln: :Francia 
carme, i forti .che sono siti alla frvntiera 
verso l'altro versante. x 

Ftavenna — Da qualche giornale 
pì dà per corta la ‘notizia cole i principali 
colpevoli. dell'assassinio dei Carabizieri a 
Villa Filetto acta aricora latitanti, e‘che si 
‘cofdàdi facilitarne‘ la ‘fuga ‘servendosi: del 
idanazo, raccolto. per far discutere in Cassa 
zione il ricorso per Amilesre Cipriani. 

Meskinà - 8 è manifestati ‘uno 
“adiopert di operai neilé ‘officine ferroviarie, 
iGausa: dello sciopero. è la. mercede inade- 

unta gl ‘coste dei generi alimentari, agli 
Bitti, ‘alle ssiganze 1ndeclinabili della vita 

ad alla quantità di laroro che si pretende 
dai direttori delle officine, 

rubo 
pura 

BSTUERO, 
cu "Tunisi ia 

E giornali famicesi: hanno: ricevuto il 
seguente telegramma: da Tuuisi 2 nprile: 

.. Una folla numerogisstiga assibtera nila 
benedizione della unova cattedrale, Ib:inen 
pletto cardinale Lavigerie: ha  prebunziato 
83 discorso importantisgiio, vel quale ka 
fatto risaltare 1 vantaggi ‘che ricavoreb» 
‘bero l'Inghilterra è le‘Franoîà a rimanere 
diuite, <il. c.- a 
dl corriera di domani ,rexbetà proba- 

biinigate le ‘insegne ‘csrdìfiulizio a Mou- 
signor ‘Luvigerib; sì prepara ib- questa 00» 
casloge una diguattazione. di dimpatia, 

Austria-lLaigheria .. 

L'agitazione artisabitica va: guadagiando 
terreno n Vienna. Leggiamo infatti nei 
gioranti austrisot che in esa rilnione po. 

‘polare convosita skbato stoffa per: disci» 
daro da riferiva: cletlevala, Lun giornalista 
slavo, appar ienenie: È partito sondsrvatora 
miss al sudo lb lvergagne ‘e la sor: ozione 
della etattya giudica di Viana quelifi- 
euudola cme venale è pornografica, Al- 
euui «brei presenti allu  ritiioto si. core» 
“deltero iu divitto' di protestare, Dn la 
avessere indi fatto! ché tutti si facoro 
loro aditossò ebbligandoli a spinte è par 
cossa ai usciro dalla sula. 

Inghilterra 

l'iitna di chiudere il Parlamento il sip. 
Aladstuoe ba dovnto riconossere cho la sua 
vctitica non «ra riuscita a ristabilire la 
calma in frianda, sen 
- Il ministro liborala ha dichiarato cha 
‘cià dipende dal. falte che trattasi non già 
d'una guistione politica, ins di- nua. gni- 
ationo Bociala. Ora di ‘chi d'la colpa. se la 
‘quistiozie svcigle è atata posta in Iriauda, 
«8g pon ‘della protestante Inghitterra ia 
quale LA sistematicumente oppresso la cat- 
ctplica Srlanda fo 0. 
2° = lu cera dol 3Î marzescorso, ja Lon 
ira ebbe lntogò una -esplottone di gar 4 
bordo della Sto;ette, che ivova portato 
‘00 milioni di Iranchi bi titoli, 0 ‘tonse- 
fdati, Der riporlàre in Hola 90 *=ibicat 
iu Fa, ch . da 

(REI ATEI RR A PETER Re a DI Ra dale A a pot =, 
reietoe alata 5 n 

rt . Mo i Lavia, state NI ' 

uindi vi inseriferarzo all'or- 

o admanale-e= pretinciale È. 



i parb” 

E 

+, Givanzo Cassa 1580 

3. Oferte private libere 

n; 
“a 

n ‘, 

s u A FGGAI ho Vas REESE a 
Ctagne mnrimti sona atatt feriti ; la voce 

ard'‘porsu .0he-due.fossero. mordi, però qua. |. 
dl NOVIZIO “daino sintonttta 
E eaplosinne è stata caglonata dalla cat- 
Uta qualità del’ carbo.da ob& èra molto 
umido, .. i pr È ‘A-; . v Ì e i , n 

er il A : ERE , x 

#7 DIARIO SACRO: i 

ni Co Sfibalo E aprile o 

a. Didgigio . . 

°° ‘ellomeridi storiche del Friuli 
‘ 8'gprile 1331 — Pondaziole detîa chie. 

ai di 8, Maria in.Bacile. | Ò 

Cose di Casa 6 Varietà 
‘i Gisplaà Mariat. Risocouto Perl’ sata) 
lo 1981... A 

SE Attivo |. N 

Li. 45%-- 
2 Elargizioni di corpi méfali: » 1108, 

» d0r_ 
‘4, Offerte per desighali scrofolosi.» 540,— 
"B, Syétticoli i 398.98 

13,94 Mrerse > 

A. iene iù © gtale Attivo. L,-2914,90 
\ . . di - L'assivo . 

ter di e 

n 

‘3, Cura 21 bambloi L, 2466, 
(E, Spese d'ufficio. a ARE 
3. Spess di viagele »° 164.66; 

30.08’ 

L.2688.61 

Divanzo Cassa L. 220,29 
Udine, 7 aprile 1882, TO 

Il Segretario — A.TOSO, 

Biglietti falal | giornali dicono che 
i fuovi bighetti già consorziati, da due 
liré, ‘sonv # quest'ora belli & felsificati. 
Qittadini ali’ erto! Limitazione è eseguita 
con molta fedeltà; Però vi.è nn nodo nor 
arduo per riconoscerli : i) corghio cite sta 
vicino si raggio disposto inlorno alla cilcà, 
uci falsi è miù lontano che ns veri. © 

Garbonchio. Il 29 desorso marzo si 
ebba a Uarliona ua caso di carbonehlo von 
esito ietule, : 

Totale Passivo 

potaio da quei signori che. vedono la. fe 
h 

| efnca-met diri saltotici a se-not la vedono. 
la cerosno col fiacatitoo, twtentre non sl 

‘ N9corgono-@ fingono di mon aggorgarsi della 
molte & grosse irnvi dei glorneli Itherali! 
. RI o 

trail 

Decisione importante. La Corte ti 
Casenzione di Firebza Hg, recenteniente atas 
bilito che costituisce il reilo di perturbu- 
zione della-quigte-roligiose il fatto di colui 
che, nonostante il divieto del parroco, entra 
gon altri in chiesa, com baodieri, e caziona 
FInterrgzione della cerimenio religiosi, La 
(faspgasiono di Roma ha ritenate ‘la aussi- 
stenza del ‘letta reuto, a tarniini dull'arti- 
colo 188 det Qodigo penale, anche quando 
ad no narroto che predica. .si indirizzano 
parole iugiarioaò perle quati-ségue tarba- 
manto © l'ibterrazione della predica. 

o. zione. Si annuazia oesor gionti' 
4 Vora Orug, proseriebti da Ganiva, sin 
fal 24 febbraio ultimo scorso, 1263 coloni - 
dettò provinele ‘dell'Alta Italia (Lombardia, 
Faneto e Tirolo). 0 

Fasi compierono il viaggio, che dnrò 20 
giorni, sul piroecafo italiano Jfessico della 
Compagnia Dufonr e Biuzzo, 

- > Hal bragittà, essendosi manifestato in 
souriattinà a bordo, en 66 Fanciulli colpiti 
da quasto male, us morirono 18 tutli mi- 
mordi guoi Bi 

- Horì pura un vecckio che non potò ree- 
1 gere al otameonto di clima aj uila tra. 

Qochio ai bambini i Dre orribili: di 
sgrazio. ‘In Pastuno.di Porderntay la cbua.. 
bina d'anni dae, drignol diassppina, preci. 
pituta sgraziatamoote jin on fosso, sull'orio 
di cui trastulinvasi, aunegò,. 

— in Uordeois {pura distretto di Por- 
desone} un altro bambino di ‘mesi 18, 
Hajnardis Santa, messosi a correre sulla via” 
mentre tranmiisva .t4 qarro, coide goto 
uva ruota del medesimo è rimasa schise- 
ciato, ” 0 

Una banos fallita. ! processo della 
Banca Feneziana Friulana Fondiaria 
fbl colle condenna dei suoi direttori Au- 
tonio Ercola e Fruncesco Uneca e di tuti 
i loro produttori d'affari. Ò 

‘ Lev'ipurazioni da easy intrapr:se vennero 
dal tribunale giudiotte altrettante traffi, 

Li Brecle verno condannato n.3 soni di 
carcere è u lite 600 di multa; il G ricco 
a 4 act 0 3 mesi di carcere, ed a hroa 
2000 di multa; i loro agepti alla sota 
malta di ira 300%, cossndisi limitata la 
luro respousabilità alla violazione delia logge 
anlle lotteria, 0 

Totti hueco ricorso in appello, 

Quesla pulizia ci suggerisco ue' osssrva- 
zione, Quanilo un meso fa i Unsoi Géné- 
rale venne Îalta cadere dallo mene dui 
repubbilcani [rancori è di certi famosi 
baucirieri ebrei, la stampa fiberala rvaciò 
in core è pretese che quella Banca fusso 
clericuie per la bolia ragiono che nel suo 
consiglio amministrative sedeva  qualeho 
iggiftimieta 0 Graltha cattolico : aggiuoase 
Benz! altro cho quell’ Fatitato di credito erà 
fallito frandolentemtevte è ai arrivò alla 
sfaccintaggine di .-gittarno. lu colpa sp. intti 
1 osttolici. a perfino sul Papa. Intante ia 
Magistratura dovette iasolare io libertà il 
direttore di ‘\guella Banca; il quale dovatto 
Epparire del tutto innocente, poichè si diadò 
SUbito a fondarna un'sitra è non gli man- 
carono È gspifali, Gra ghe direbbe lu Blampa 
liberate “86 i giornali osttolici, seguosdo le 
noto di Jaî, si mettersuro' & gridare, che: 
essendo iiborali i direttori della Banco 
Veneziana la colpa delle truffa riondo su 
intti i liberali t. Però la starapa estiolica 
è più equa della ‘stampa liberale è si 
gaarda du giodizi. precipitati ed ingiusti, 

Speriamo cho la diversità del contegao 

Persia. oo . 

c À gomponsare porò lante morti, si veri. 
foarono a bordo 9 parti, batti coa enito 
folico, ‘ 

I poovi coloni portarono complessiva» 
idoote seco dall'italia nn ospitale di 130 
inila scudi (650,000 lira), 

La scomparsa di due prot! nol- 
VEmila. Da uns sellimana 8 più non si 
discerre in tutta fa provincia colo delia 
geomparsa di doa sacendoti, è, tone si può 
facilutenle immaginare, ss mi dicono tanta 
da cocfondorcisi dentro, Dà che vi ha di 
vero però è par troppo. la. scomparsa mi- 

‘sterlosa, -torribilo; di dnò ‘ioitini” da Ino 
gli ta coi + delitti sono forlangtamente 
rarissitii, Eccovi Intanto ‘i fatti fin qui 
meglio acegitatiz Don Domenico Catti, di 
Ramissto, alpesire villaggio a capo Imogo 
dei Compze: dallo ste980 none, mentre dalla 
.previucia di Parita sì recava 4 casi pro 
pria nulla totte del (9 al 20 farzo, acom. 
parve, senza ‘ole alcuno potesse #rerite più 
nauva. A mozgsosite fo visto & piave San 
Fiucenzo, villaggio pusto circa # metà della 
stradu cho doreva porcorrara ; dopo nes 
sano nè ha più polato saperne: nuota al 
euna, Nol mattino fu trovati il cavallo in 
sellato o collo briglie rotté,.e a brevo di- 
gtauza dal caseggiato  puco sdugua anila 
Biruda, e presso ii sungue ja oiangcos di 
‘una pipa 6 uu Î azolotto; poi più cotta. 
Le risvreto furono abtivissino a ripozia; 
Ma contianio di parsyie percorsu Îa cam 
pagna in totti i ssngi; i carabinieri trot- 
lavono da tomtina a «Gra; f visilate gni 
canale, fu esplorato l'alveo dell'Baza, fi 
rono visilato minutumintie fe inaceltie, ta 
caverne; porguisito lo capanne, je. Blallo, 
mis il potefo prete non si riavanne, Dayi 
l'opirione goneralo è che si tmatti di un 

sgrribile delttiu: priuta ibteco. non 8Î pu 
tata soppBro pensare, preshò di Gatti ta 
totarifuenta povero 6 generalatenta amato, 
ba disgrazia del Outti ha richiamato ‘alia 
mpentioria di initi atlro fallo miateriazo n0- 
cuduio nel goomuo, Gliiciara da qualche 
anno. in un Qraterio a Puorigho, piccola 
villa del Comes di Bamtssle, un povero 
Sacerdote Falla foinziane, miserabiliazino . 
ad incapave di sibicitare odi. Una doma 
nica del gunazio fu aspettate inutiloiante 
utla Chiesa da quei pochi contadini, che 
nell'inverno nua #migrave dulle nostre 
montigne, nè fa più visto dopu, Si pensò 
BUh:1t9 fosso andato alla casa dei auci, po- 
ata nel Firizzanaso, A, quando si seppe nen 
Geagrri, veonero Fatto unille ed iurtili ricer- 
dite, Non essendo dal luego, la sua fscom- 
RArsa cugsò prasts di destare vivo interazao 
tinto più chu si disse essero stato ritro- 
vato morto ta un bosso fostauo, rosicohiatò 
dai cant: td qual ross puteva venire fa- 
gilinenta accolti, purobò si 0sspeva che il 
povereblo era convalzionario. dra invocò 
“pure aoneritto che anche di quest’ ettimo con 
gi sia potuto averi ogtizia nè al di qua nè 
ui di là dali Appennino, Gerti fatti Bosa- 
brano incredibili, eppara sforcanatargenta 
sotto tanto teri quanto delotofi, | 

Amenità giornalistios. Un giornale 
liborglo si è ladorato Latiuo da traguortara 

‘dal suo odio alla Religione da-uon atrossire 
di wacire in rus Yiolenta di atriba contro 

ioni SE TRTENE, CITTADINO VITALTANO "=> +. 
0 iO LUETE REA RR idea E.) o ga 
della stampa cattolica ‘0 della libaralo sarà | i Gesuiti. « Botto ia toro ispirazione, seriva 

D Unità nazionali, svvoanero ‘le stragi 
di ‘8, Bortolomeo, 

‘Dea i Gesgitt datano dal Becolo TTI, è 
Bolo nn giornale itberalo era capane di fora 
la poregriva so0gerta cho assi sono stati 
glinep:ratori det Vespro sigillano nol 1282. 

Il pagamento dei coupona della 
rendita taliana si comincierà si giorno 20) 
di questo mesa, 

Nuntius Romanus La Società Apo- 
gtolica [struttiva ha col mese che corre 
incominciato lt pubblicazione di nuo Pa- 
riodico latino (pag. 16 sd anche più) di 
NOR poca importanza por gra&o parte dei 
uoatri fettori. I « Nuotius Romanus » ri- 
feriaco le Facyelicte, la Cuatitorioni della 
S, Beda et 1 Decreti delie Cougregazioni 
Romane, L'Abboenamento annno (L, 3 per 
l'Italta, LL 4 per PPRatora) Ingiasi ulta 
Bxruzione del « Nartiua Romanos + Roma, 
Piazza Farnese N, 98, Poichè In Mrezione 
si Studiorà di lesor ì Big, Abbonati infor. 
muti delle cose recentissime, tnerita  sicu- 
tiMiento d'essere [ncoragglata co1 pumno- 
risi abbengmionti. Ls copertina è destiuata 
par una ririata internazio slo, in cni si fa 
wengiuna dello opere dei Soci Scienziati 
della Società, 

Incendio di'un pirosonfo nel Mia- |. 
niasipi Un torribite disastro marittimo è 
riferito neì telegrammi del 81 marzo dal- 
l'America, 

Il. piroscafo  (Folden City, dirstto da 
S.W-Grisang per fincinnati, arrininandosi 
la mnattina del 30 marzo aul far del giorno 
a Momphia, praga fuuco. Fo dirotty «verso 
lo scalo è gaitò l'Aocora.ia quattro minati. 
Mi la corsa gi coppe pritta cho molte 
persons arosseto prato gondagnara ia 
aponta, a la forte corrente trasportò il. 
piroscafo, ridotta fog una massa di fauno,” 
Inago ii fina, Hl piroscafo avea a bordo 
querauta passeggioci. ad: un equipaggio di 
Rossauin persone, ffirca treutacivgita persone 
{per le insegior part donue 8 hombini} 

‘“regiarono od unnegale 0 bruciate, 

Taiti gii offciali si salvarono ‘meno il 
sectodo ingeguure, Questo ufticiala acoporse. 
pal primo il'fuuco nui carico, Dada lai- 
larme se quinili rimasé coraggiosamente al 
atto posto finchè il freco gii impedi di 
salvarsi, 

La maggior parte della persona aslrate 
Grano vedtità dei loro.ubiti da notte a fa- 
reno antenati per essere entrati per furza. 
nella grun' asia, Tutte le cabine erano in 1 
fiamma, cinque. minati .dopo che il fuoco 
fusss stato scoporto, H- piresoufo urdente 
pass fuoco ad un rimerchistore è ad alcune. 
barel+ da osrbone--che irotavansi  nalto 
scalo. La compugniu «questre Siuwo trovasi 
fca i passeggeri, Totti ci toro annali fu - 
roso hrnsiati, ll proprietario, sua meglio 
4 duo fanciltlit perifono, mestre gii altri 
si salvarono. n 0 . 

Si dite che il fgoco sin gluto prodotto 
dall'essarti stucco .to iL fondo di una Jan 
tepus di tu vegliaute 04 ese cadola fra 
corta carape lndiata cho era gurrcata sull 
pote, Lu tanapo preso faoco. & il vento 
portò prottamunuty fo fiamme alie paretl 
ftel pirogealo cho, secondo je dli'ma pulitie, 
gallesgiava ussory lungo il fante, - < 

— Telegrafate da Kow-Tatk ia dala SI 
Marzo al grereale inglosi: 

Sucosdo le ultime tolormazioni ricerate 
Qui congeriagli ji fauto fulate n burdo del 
pir scafo: Golden Cily, nove uvmuti, undici 
dolio & Le Fiavialit perirono unt d dasbru, 

Municipio di Udine 

NOTIZIE SDI MERCATI, 

Udine, d «prila. 

Mercato granario  medivere. Pesuniezza 
d'affari in granotarco, con contintia ten- 
danza ul vilwsso, Si pagd.a LL 13,40, 14, 
14.50, 16, 16,15, 15,28, 15,35, 16.60, 
E di prammalica del resto in questi 

giorni colte precedono ia feste Pasquali lo 
alicuturamento dal mercato dei terrazzani, 

Arrogesi inolire ix varietà dei lavori 
gampestri cadenti in -questa ‘stagione; # 
gl'essì approfittando del b.l 
dana a tot uso ad citimare, 

La informazioni infine raconlto dui con- 
sorrunti della piazza ussicurano gle. il ti. 
more culla caditta detta brias per quest ut. 
tiny saftu di fompuratara è fia'oggi uf. 
fatto svagita, 

Nulla in Foraggi e Combustibill. 

tempo Si 

ser -- "Le cine, Maid 

| TELEGRAMMI 
bt: -Frapeit e i Yeapri 

Btolliani in [talia » i 

"on NE: 

LA AP oc der LIL Sd AA fi. Wide dite 

‘ Monaco 6 — li Ha ha 
$ di sefa il ntorginnozio Di Fimro. 

Aiossandria Egitto) 5 — Duù pih: 
cipessa parente d'ismai! doriuadd l'auto: 
rizzazione di soggiurmare in Egitto por.la 
gione di salmia, ris) di unbiro Pedane. 
medico. li governo riencò Pantorzzazione. 

Washington 5 — Hussi dal Obi: 
Frescoti dichiarò ol: ui Sciti Dari conti. 
nmerebbaro iu utediazione soltanto solto 8 

ricovate , alle i. 

condizioni del protocollo dell'1l febbraio, | 
Balmaceda risposa che #1 Girifi nocettava 
quetle condizioni, Pierola lasciò defiaitive» 
mato il Peri. 

Barcellona & — La rosiétenza passiva 
degli opesai cootiaua; alconi magazzini 
farete chiasi a Suutander ad Orieda,. 

Parigi 6 — Ii Consiglio dei miniatri 
deciso di porto aòttu l'autorità civile gli 
indigeni dell'Algeria già svltoposti all'aa- 
terità militare. . 

‘Costantinopoli # — [I rapprespatante 
deltu Bulgaris domandò alia Porta spiega. . 
Zioni suil'aumento di truppe allo frontiera 
di Balgaria, | cui viovimouti sono diretti 
sontkro i Bokgeri, ea 

Cairo & — L'agonte finauziario. di 

tn! 

' r. 
Sta I 

Ismwil ricsvotte l'ordiue di iaaniare l'Egitto. “-. 
L'agenta è suddito Fama: 

w n & — ti decréto sali'im- 
Migrazione ‘usi Ghitesi nos ottenne ai Be- 
nali ta maggioranza dei duo tersi nocee- 
waria. per anuuliaro il roto dei preaidagta., 

Vienna 6 — Telugrifano da Klew che... . 
regua cola grandissnibo fermento. Trosta 
Inila peravue farono sfrabtito, i 

Bi masdarosy ‘molti :equadrovi di cavai- 
leria a Kisw è a Odessa per reprintere la 
Agitazioue rivoluzionaria, — Fe . 

Regua graudo agitazione nelle Università 
russo: Temosi cho pur le fuste pasquali 
dublino scoppiare disordini, | —*. 

\Pistrobuzgo 5 — Il Giorriale “uff sr 
ciule pubbica 17 duoreto suspirato dai ‘po- °° 

lacgli; per coi si concede aile scuule me- 
dio dui distrutto di Varsaria l'ago della 
liugua polacca nell’ incegoamento. : 
— lo Libotz tre seidati  assagsinarono © 

una famiglia vbrea contposta di Dove per- 
gole. E malfaltori furoto arrestati. Fasi 
confoisano il loro delitto, | 

Cairo 6 -— Parecchi ufficiali. furono 
promossi ieri comechè le prumozioni saten-' 

“dono a. quattrocento, IL governo rarrebbo 
far credere che ia maluitia della figlia di 
isunul ora ua pretesto cita doveva stare 
a far Gotrara 14 Egitto parcechi agenti 

‘d'ismasi, i priaciposza rilocna io flatia. * 

U 

Cireto Moro gerente responsabile, «.. | 

ASSICURAZIONI: | 
conto danni degli iunendi e della grandine 

La prima Società Ungherese d'Agsicgra=; 
tou Generali cn Budapest assicora cgotro / 
+ dunai prodotti dat lusso per Contratti. 
durato dicci anni riffettenti Je cnse d'abli. 
tutiuni anto nella città senza attdiento. del 
premii, concedendo auli agsigarati ib- 

Prizio anno gratia. 

La Società assume inoltra sestourazioni: 
contro i dani prodotti della Grandine. per. 
onto 1832 le quali offruno. vantaggi-ape= 
glalisnima, na 
Capitale di garauzia Fr. 33,859,987,90, 

Por seliarimenti dirigersi (all Agenzia 
Principale 16 Uiine, Via. Tiberio Dusiadi. 
(ex Cappuecini HA, TIT 

TU) “ AVVISO >. 
Presso la Ditta sottoscritta tro: - 

vansi in vendita CARTONI SEME. 
BACHI GIAPPONESI dell'avoredi-. 
tatisvima Società Bolognese ENRICO: 
ANDREOSS: è COMP. di MILANO, che ne: 
tiene dalla stossa Mincarico e la 
Rappresentanza. 

G. DELLA MORA 
Woine, Pia Rialto N. $, 

* 
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